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In tre parti si cliricle !opui'a' ìiellt

pti*; sonà risolti problerni di geometria
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:E ente dattésir,ote uniiersi-
, non ,ha per qu.esto ab-

bandonati gli stucli, ma anzi clà, saggio
di volerli con frutto continuare.

Praf, i\{.'tr'ronrxr.

clonrani il censore può €ssel'e colto in

fallo cla chi fu ieriredarguito. Ila cpranclo

la clignità, clella scienza è oltraggiata,

quando con verbose prefzrzioni si osa of-

fi'ire aI pubblico un libro che può illu-

clere e aclescare gii inesperti, oh allora è.

non utile opera, ma strettissimo clovere,

sorgele e smascberare 1'errore.
11 signor Robiati, già, noto in Lom-

barclia per 1e acerbe quanto giuste cri-
tiche suscitate cla aitre sue pubblicazioni.
ha ola il r'anto cli a,ver fatta una trigo-
nometria Yerailrerlte strana.

ìioi, che sa,ppiamo cli non ayer altro
rnerito che cl'essere uSciti cli buona scuola.

sempl'e creclemmo che la trigononr.etria
cli clue parti essenziali e clistinte si corn-

ponessei: la goniouretria ovYero teorica
rielle funzioni circolari, e 1a trigonometria
proplia,melte cletta, cioè la risoluzione

cle'triangoli piani e sferici; che la gonio-

metria, oLtre le relazioni fra le frinzioni

c1i uno stesso arco e 1e formole pel' 1'ac1-

clizione, 1a sotirazioae. la moltiplicazione
e la clivisione cleg1i archi, clovesse cotrte-
nere anche 1a costruzione e 1'uso cleile

tavole I che la trigonometrj.a aYesse a
p orgere Ia cont pl etu, risolvzione cle' trian-
goli, la quaie non si ottiene se non arri-
vand.o a fornool,e c&.lcolctbili' per I'ogcr,-
ritm'i.

illa il signor Robiati non la intencle
così. Noi non arrivammo a scoprire qual
c.oncetto fondamentale 1o abbia guiclaio
nel fare sì strana mescolanza clelle flue
parti suaccennate, che pur rimaselo en-
trambe incomplete.

Grazte a1la cattiva scelta cle'rnetocli.
l'autore spencle rnolte pag'ine per anivare
a poche formole goniometriche. trala-
scianclone più altre importantj.ssirne. anzi
necessarie, ch'era agevole ottenere. bat-
tenclo vie più clirette, più himinose. Ma
1a parte pirì clifettosa è la trigonorìle-
trica. Dimostrare le tre relazioni. foncla-
mentali, incli cleclurne tutte le altre for-
mole di cui s'ha bisogno, affinchè ogni
singolo problema sia risoluto mecliante
una semplice a,clcl,izion,e di logcLr.'itmi:
ecco ciò che fanno i buoni e giucliziosi
trattatisti. Invece nel libro clel Robiati
manca cprasi clel tutto (increclibile ^
clirsi !) la risoiuzione cle'triangoli obli-
qui, cioè la parte pitì sostanziale clella
trigonometria. Se alcun problema vi è
trattato, I'autore si accontenta cli arri-
vare ac1 una formoia cpralunque, per 1o
più non calcolabile pet logàritnii. Per
esempio nel caso che cli un triangolo sian
clati clue lati e I'dngolo qompreso. egli si
arresta ali'equazione di Carnot. Invano
cercheresie la risoluzione clel triangolo,

nel caso che sian clati i tre lati. ì{on uua
parolir delle formole cli ì{epero e cli De-
lambre, sì utili nella trigonometria sfe-
rica. ì{essuna cliscussione de'casi che of-
frono pirì soluzioni. ìiessuna traccia clel-
I'uso clel complemento aritrnetico per

sostituire logaritmi adelizionali a quelli
clie si clovrebbero sottrarre; nessun cenllo
ilelia introcluzione cl' angoli sussicliari
allo scoiro cli renclere calcoiabili per -1o-

garitmi certe fonnole che non son tali.
Peggio che insufficierrte ia menzione che
vi si fa clella co.qtruzione clelle tavole. In-
sornma, 1'autore mostra cl ' ignorare in
che verarnente consista i1 calcolo trigo-
nometrico-logaritririco; e 1a sr-ra impe-
rizia è messa in piena ì.uce clagli esempi
numerici ch'ei tratta.

Dopo cli ciò. ci pare su1:erfluo i1 no-
tare la rneschinità, ecl esclusività, c1el1e ap-
piicazioni ch-e il signor Robiati fa cle.ila

sucL tligonornetria ; i falsi concetti cli
geornetrì.a analitica ch'eg1i porge neÌla
seconcla parte ciell 'opuscolo ; le climo-

strazioni imperfette. 1e espressioni ine-

satte e 1e sglammaticatur:e, oncle i1 iiliro

è pieno zeplro.
Crecliamo d'augurare-ii maggior llene

aÌ signor Robiati ec1 ai suoi allievi, fa-

cenclo voti ch'egli consacri la sua atti-

vità, a tutt' altra impresa, che a quella cii

stampar libri cli matematica o cf istruire
la gioventrì nelle scienze,

Ecco lrn nuo\ro iibro cli rna{,ernatica
elementare, clopo i tanti che già abbiamo
nostrali o stranieri. L'autore clichiara
c1'aver avuto per iscopo cli sociclisfare,

meglio che non facesse i1 tra+"tato cle1

Marta. ai nuovi 
.bisogni 

clelie scuole'

Conceclo facilmente ch'egli sia lir'r.qcito'

nel moclestissimo sntr intento, e che l'an-

tico testo clelle scuole piemontesi sia vinto

cla,l1ibro c1el sig. Yittone. l,Ia parmi che

questi avreJrbe clovuto spinger 1o sguarclo

pirì avanti. e ricelcal'e se per aYvenlura

1'Italia già, non possedesse opere migliori

e pirì complete clel }Iarta. Forse allora

ii professore Yittone avrebbe o cleposto

il srio proposito. o fatto cosa più clegna

cleli' attuale stato clella sÓienza.

Il libro è composto cli clue parti, alitrne-

tica e algebra. L'aritmeticanonri è svolta

con quella clignità, cli scienza esatta che

è voluta neile scuole mezza,ne; l'autore

la fa consistere quasi tutta nell'esposi-

zione c1e1 sistema metrico. LTn po'meno

clifettosa è 1'algeìxa; ma anche in essa

mancano cornpletamente alcune impor-

tantissime teorie. Infelice è la scelta-cle-

gli esempi e cle1le aPPiicazioni.
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Del resto cpresto libro, che,aspira a

servii t1i testo, è lien lontano clal conte-

nere tutti g1i argomenti richiesti clai

nuovi progralrrmi.

Un giuclizio ben altrimenti severo me'

rita il libretto cl'aritmetica ilel signor

Loclovico Guerrini. Qual.unclue , anche

urecliocremente espelto , prencla a leg-

gerre le sole prime pagine , t'roverà'

cluanto ìrasta pel clesiclerare vivamente

.,h. ,r.rtuna -scuola accetti siffatto libro c1i

testo. E cluesto clico. avenclo notato che

1'zLutore lo pl'opone alle classi elernen-

Qrr:r,si ritrcrescimento che il pr:ofessore

Corracli nou iusegni la storia cleLla me-

clicina, piuttosto che patologia generale.

Senonchè i me,.lici clotti ci ripl'enclerel:-

bero, avr.ettencloci clle l'eruclizione è ne-

cessa,r-ia pel ogni r.amo clell'insegnamento
metlico, e che la storitt' clella meclicina

clovrelrbe perpetuarnente accouLp agrare

i singoii colsi rneclici invece di esserrre
staccata e stare cla sè. I-{a veniamo al

cliscorso clel Corracli. Detto clell'uffrcio cli

tar.i. Dott. Lurer Cnnrroxa.
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ili 1ta,tol,iigic.r, get'ter"cúe . - Llr prelezione

cle1 prol'essore Alfouso Corra,cli aI corso

cli 1-ratologia generale, ia tpaie è già,1:ril:-

blicata lier le staml:e. rir-rsci uno stuclio

storico assai ragguarc,levole t'lelf iuflusso

esercitir.to clalle teorie mecliche non solo

neile maluiere ciiverse cli cnrare le rnalat-

tie, ma altresì nel rnoclo cli pensare e cli

ollerare clel popolo. La copiosa erucli-

zione cii cui è paclrone i1 professore Cor-

lacli gli peruise cli scorrere la lunga se-

r:ie clei pr:egiric-lizii e ciegli etr"ori che la

rireclicina or& r-&ccolse e cortsacrò, ol'a

irnpose e lrlopagt) colle false ilottrine

clei suoi c:riltoli. Gli r-rsi stlani" le inicluità

socia-li. Le vittirne, le scene. ara Jttzzalte-

or:a orribili che in pocire pagine il plo-

fessore Corracli ha fatlo rivivele, per cli-

mostrare gli eltetti ploclotti clalla igno-

t- àltzz, clelle teorie p.r,tolo giche, folmano

nn quaclro nolto interessante, nel clu"ale

è noter-ole pregio la sobria e bene orcli-

nata eruclizione cli cui I'autore fa uso,

a diletto insierne e acl amrnaestramento
clei !,eggitori. Se non colloscessimo pa-

recchie slr-e rneinolie , favorevolmente
giuclicate clagti uotlini cornl:etenti. in-

tolno anatelie cli patoiogia. noi &Yrelnmo

medico e clefinjta la malattia in genere.

egli rnostlaya come il coucetto astratto

clel ruorbo cletermina la conclizione pub-

J:iica cIeI meclico) e come taleufficio pigli

aspetto cliverso e si moclifichi variamente

a seconclzr, clelle variazioui che subisce

quel concetto:
.. E per Yero se riguarclate la malattia

come un effetto clelf ira clivina, una con-

seguerza clel peccato. ttn'operazione clel

clemonio, ilmeclico non sarà, che sacerclote

ocl esorcista. I clruicli esigeranno urnani

o1ocausti, I'uorno non potenclosi reclimere

cl:r, molte che col sacrificio cl'altro uoll1o.

Gf inferrni pellegrinefanno ai santuarii

pirì celelLrati, giaceranno negli asclepii

aitenclenclo nel sonno la guarigione che

con preci e offerte supplicarono ; r'isanati

appencler&nno alle sacre pareti gli ana-

temi e le tavole votive. G1i amuieti irre-
seryeranno ilalla lteste; gli anelli clei re

inglesi cla}le convulsioni; ia rnano clei

mo n arclr.i d i Francia p er t r u,cht c ent' / t q, e r e-

clíttLrictrn, ct, sctu'ctnr, wzctioneua guarira la

scrofola; aitrettanto falaniio ller grazia

clivina clnelli d'Inghi-Iterra e cl'Aragona,

i cronii tf ilbshurgo; i 'Settenarii; e per

oper& c1e1 clernonio l'eretica Eiisabetta. e

gf iclolatri Scanclinavi. I cliscendenti di

'\ant'Li'berto avranno patente cli risauare

clalla raJrbia con niun'altro rimeclio che

toccarrclo la fronte; Ie stalle e gli ovili

sA uinno per virtù cl'amuleti d-alla rnorìa

preservati I e niun rneclico oserà, curare i

inali clel c(lrpo tetneuclo cl'opporsi alla

giustizia cli Dio, che cluelli inviava per

castigo. Cosìl'arte salutare vieu in nrano

clei ministli c'lc.L ternpio. perciocchè, me-

nanclo una vita conternplativa. megiio

c1c,i lrlofani cornunicano col cielo e ne dis-

pensano le grazie I ecl essenclo ai sacer-

cloti inposto il celibato. nella facoltà, cli

Parigi, anche cpranclo pr:essochè i soli

laici I'esercitar.ano, s'avriì per' legge che

niuno. se arrlmogliato. ]lossa stucliare ocl

insegnar i-neclicina; costumanza conser-

vatasi fino nel secolo xvl ne1l'universita
plotestante cli Tubinga. '

Tali sono le conseguerze proclotte clai

pfegiudizii i'elativi alla rnalatiia e al-

f iarte clella meclicina:

" Ma niun'altra rnalattia fu rnaggior-
inente creduta opra sovranuatr-rrale
cSranto le epiclemie e ie affezioni llerYose :

il sorgel improvviso cii quelle e le loro

stragi; la stranezzà e ii mistero cli cpreste

ben presto furono oggetto cli rneravigiia

e c1i terrore; a ploclurle le cause comuni

si giuclicarono insufficienti. e soltanto

allo sclegno cle'numi o a} rnalefizio clei

genii cattivi effetti sì portentosi parvero

acleguati.

* Gli strali ci'Apollo uccidono gii Achei,

l'angelo sterminatore percuote gli Assiri,

1a p"este è fiagello deliielo e 1L to @eiov

ù'fltytocrate è l'tra divina. Il furore clel

maniaco, ia tristezza del melanconico,

I'immobilità, clel catalettico, i convelli'

menti dell'isteric a, l' o rr ore clell'iclrofoli o ;
Ie stricla ctegli uni, le srnanie clegli altri,

i clelirii o gli offuscamenti cieiia ragione

cli tutti si dissero opqra cl'uno spirito

malefico entro il corpo penetrato. E per

vero un impulso irresistibile non ispinge

I'Lromo quanclo acl offendere, quallclo acl

ucciclere i suoi pirì cari ? Non sente l'j.ste-

rica qualcÌre cosa che a guisa cli glollo

ascencle clal ventre alla gola e la"stringe
e l'opprirne? L'ipoconclriaco non ocle cli

continuo una yoce, non vede ovllnque un

fantasma e parlando a sè stesso lÌon

crecle parlar acl altri? Che cli piùr per c:re-

c1ere i pazzi altrettanti ossessi ocl incle-

moniati ? l{ullaclimeno sappiate che alia

stessa pazzía corrviene ciò che fu cletto

clella malattia clegli Sciti. Essa non ha

qualità, soprannaturale ma procecle come

le altre tutte clalla clivinità. niuna esseuclo
pirì clivina ocl umana clell'aitra, tutte so-

miglianclosi e tutte essendo cÌivine: ogni

malat'tia ira come questa, una causa na-

turale e senza causa naturale nessuna si
produce. Quando però cocleste iclee non

clominarono nella scienza, ]ren misera fu

la concLizione cle' clementi ; finchà Plcttone
e gli trlleni riguardarono la rnanìa un

fu,rore clivino la cosa anclò meno rnale, e

la Pizia cli Delfo potea esser oracolo ecl

arbitra cleile sorti clella Grecia; rua al-

lorchè cessò questa creclenza., e si clisse

opera cli spiriti maligrri quelio cire pi'iina
era grazia cle' numi, il culto cangiossi in "

orrore, 1e preci in imprecazioni, e tor-
rnenti furono ie espiazioni. Non serullre
i clernoni veÌlnero scacciati cogli scoll-
giuri, con gli amuleti o soffiando a,ttorno
come I'incliano a' suoi malati; le catene.
le flageilazioni, Ie torture e il rogo ne ft'
rono il rimedio. l{è tanta infelicità, avea
termine che fqcenclcl ritorno agl'insegna'
menti c1e1 paclre clella meclicina.

" I![a supponiamo, e un tetnpo fu così
clecl.uto, che le malattie proc.eclano clagl:
astri, siano un effetto delie costellazioni :
che la i:este clerivi clalla congiunzione cl.
Giove con l,larte o clal mal infi.usso cl
Saturno; clr.e la Iue venerea sia olleri
ciello scorpione, e la melanconia c1e11:
luna e di l\farte; quale carattere avrà, 1z
medicina. quali saranno le conciizioni cle
meclico ? La fataiità, de' fenomeni celest
nrisurerà, ii cammino cli c1ue1ì.a, e quest

trarrà, l'oroscopo legando la salute e lz

vita alla posizione degli astri: svetrturat


